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CONTRO LA FAME E IL TERRORE NAZIFASCISTA 
Dn!{/i scorsi m esi fino ad oggi i JW· 

-=ifas~isti svtw fJa ·sati allruue~so a 
Jull e le forme di lotta contro il po· 
polo italiano; la mèta ,~ra .~ emJ"e. la 
mede.~ima: trarre rlall Lnclustrw ua­
limw il massimo possibile di quanto 
fJOle.va essere proclouu. p er _La gaet·~·a, 
<Oncedere al popolo UL nu:mru sem­
pre minore i 1nezzi di 'vito, fJe~ con­
t'Ogliar e- w 1 nwggior vo.lume dz. p:o­
.clolli verso la Germanw. FasclSII e 
tedeschi avrebbero volentieri tra· 
,lotto l'intero popolo italiano ai ~~~­
t·ori forzati in Germania; trasfertl~J 
1 utti gli impia~lli industriali oltre zl 
Brennero. annullato la vita nella no-. 
. -:tra. terra confiscando per intero 1 

[!'eneri alimentari; inviato in massa 
; nostri giovani al front e (f.; gt~erra. 
lla la classe lavoratrice av!'Vll wtan­
ro imparato a resister.e e n combat­
lere. I nazifascisti dovettero proce ­
·rlere cauti. Usarono l'arma della cn· 
.'trizione violenta. la lusinga. il tr>r· 
rore: t·ell'larono di separare lP for~: 
concedeudo qualche miseria in pm 

.r1 talune categorie (le cosiddett e ca· 
te rtorie protelt e) , sfodern>~'OJW ln lo­
ao0ra demagogia atteggiandosi, aur~­
·~erso i fascisti, a 11UOVÌ socialisti. T~­
rarono in ballo ww pagliaccesca so: 
cializzazion.e ed elessero i « pud~sta 
.operai>>; istilllirono le men se azlf-!11· 
d«li. ma .~i valsero di que§Le per af­
famare il resto della popolazione ;. ctc­

:Cettarono di creare gli spacci azzeJ~· 
dali, ma li trasformarono poi in rid!·. 
.cole « cooperative ». Da una parte l 

lavoratori in lotta per la difesa del 
proprio lavoro e c~el~a. proz~ria vita . 

.. dall'altra i uazifasctsn z.ntent! a strap­
pare all'Italia quanto le riman e. per 
riurrdare anche di poco la fine. 

Ma gli avvenimenti precipitano e la 
Germania è con l'acqua alla gola. La 
liberazione del Conti":ente da Ovest. 
prima, e le stupefacenti vittorie dei 
'ovietici a Est poi, hanno tolto alla 

·G-er~rnia le principa_li ed ess~nziali 
fonti dalle quali esst traeva ., mez­
zi di vita. Di qui la nuova of_­
fensiva, di qui· la cor&a alla n-

~ rerca delle scorte, eli qui la nuova 
politica feroce. Se gli stabilime_nti 
producono poco, impo~tcL e non. tm· 
porta: tanto gli ultzmL ~ra portt d~ ­
I'Ono servire a portare t~t GennanM 
;·iv.eri, viveri, perchè il tedesco è ~,[ · 
fa corda. E Mussolini ha il comptio 

.. di mettere in pratica la nuova voli · 
tica. Gli spacci aziendali ricevono il 
divieto di rifomirsi direttamente dal­
la produzione. ma devono dipend2r•f' 
tlnlla Sepral, che naturalmente non 
,]à nulla; le m ense aziendali non di­
,Jribuiscono più nulla. le tessere so­
IlO diventale inutili pezzi di carta: 
manca il pau e, il sale. i gro$si; 1(/ 
.carne è sparita cla settimane. le scor­
re dei magazzini sono bloccate a. d~­
,posizion.e dei tedeschi; t· engono .zst•­
luite com.rrnissioni di ricerca e dt r<' ­
ouisizione d ei prodotlt presso i pro­
duttori delle campagne , sempre per 
permettere ai tedeschi di fare man 
ba··sa. La fame, la fam e maledetta. lo 
fame completa e terribile. la fmn '• 
~he uccide senza misericordia ci so· 
LTasw. Se nelle passate settimane i 
11 azifascisti dovettero clestreggia:si 
prorlli a parar.e il colpo del nemzco 

·per twn scatenare le masse, fu ap· 
pu:nto perchè le ma5se si i~pos~ro 
con la forza, seppero orgwnzzarst e 
lottare, opporsi alle violenze e all :! 

" sono un 'iron in; gli .~pnccì aziendali 

PAIIIa..JE, PAIIIII...IE PAa..JE 'LIBERTAI noJL devono riman ere vuoti: i lapo-
("'1111 . ("'1111 l 1:"11111111111 j ' • mtori facciano pressione sulle dire-

spoliazioni, intimidendo rrwr1acia cl "/ 
nemico. 

E oggi la ,,ituazione si è /alla di 
molto più critica, oggi siamo arrivati 
r.ll'atto finale e ogni ritegno dei nazi· 
fascisti è s~:rmito. giacchè essi sanno 
che fra non molto sarw1no iu.elutla· 
bilm ente cacciati da questa terra. e 
tale ragiQne impone loro eli fw pre­
sto. di mcimolare in frefla tutto pri­
ma di partire. Ogni precauzion e p :!r 
non scatena>~'e la massa è lasciata die­
tro alle spalle : quello che !ìarit. :wrà . 

Tu/lo queMo il popolo lo .wt e ha 
rapito che di /rome alla nuova offell­
siva è necessario stringere i ranghi P 

dare battaglia per non ess~re sommer­
-~i. per stroncare. fin che si è ancora 
in tempo, la terribile minaccia. P :!r 
questa ra!!ione i Comitati di 1gita· 
zi-one. nello stesso nwmento in cui 
nell'Italia ormai libera la Confed2ra­
zione Generale del Lavoro iniziava 
alacremente i lavori per la ricostru­
zionP. si sono riu.ni6 e hanno concer­
tato sulla taltica da applicare e sulle 
misure da prendere. Nel corso della 
Conferenza tutti i vari aspetti de:lla 
situazione sono stati sviscerati, tutte 
{p pnssibilità disrttSSP - i mPzzi di lnt. 
ta passati in rassegna. La nostra cOJl· 
troffensiva ha w1 primo caratter :? che · 
assolutament·e non dobbiamn dim en­
ticare: l'urge nza. Più noi saremo 
e maggiori sarcumo le nostre possib'-

.. I~,. t 

lità di vilforia; meno tempo conce­
der.emo ai nazifdscisti per attuare i 
loro piani, e maggiori saranno le no­
stre possibilità per farli naufragare. 

Nuove forme di lotta devono a que­
·sto punto sostituire quelle che. per 
l e mutate condizioni. 11011 rispondono 
più interamente alle esigenze e si di­
mostrano iusuffici e n ii. Doli e semplici 
cc braccia incrociate » è necessario 
passare all'azione diretta. Ci sono i 
magazziui dei tedeschi e dei fascist ~ 
dove finisce tutta la nostra ricchezza 
11rima di partire: contro di essi dob­
biamo dirigerci. l-a formula dello 
H presa diretUL » ha dato buoni risul­
t.ati per qtwnto riguarda la letçw e 
il carbone: si tratta oro di fare la 
stessa co.<w per i viveri. Le dimostra­
ozinui nelle fabbriche hanno biM!{nO 
di ese~r~ completate nelle strade e ri 
rJ , voJW partecipar.e donne e uomini. 

· Noi voglimno mme, vof![iamo sale. 
vof!liamo l!Tassi, vo!!liamo zucchero, 
ragliamo latte, vogliamo gas e luce. 
T viveri si . prendano dove ci . Mno, 
con la forza, con ogni mezzo. 

Dobbiamo imporci affìnchè gli in­
dustriali provvedano di viveri le 
'"' "'! .:- ~ o-dcndr!li..: si rhol;.! f!;; :; (l chi 
pa're loro li debba dare, ma li procn­
rino; mandino a prelevar li diretto­
mente in campagna, ma i lavoratori 
abbiano da mangiare. 

Le cooperative nella forma attuale 

V E N D l C M l A , M .0 .& l l 
Dopo le selvagge ~ fucilazioni del H Gennaio, il tribunale dei crimi­

nali fa cisti ancora una volta ha fatto assassinare nove Patrioti. Come se 
non bastasse la viltà della strage consumata con foribondo sadismo, la lu­
rida stampa dei venduti tenta di insozzare 1a Memoria degli assassinati. Fa­
tica inutile ! Il popolo sà per crudele, giornaliera esp~;:rienza, che i carne­
iìci, i seviziatori, i delinquenti, i ladri, tutto ciò che di più basso e più 
vile ha, come non mai, disonorato l'umanità si trova dall'~ltra parte: dalla 
parte del fascismc! e del nazismo. · 

Salutiamo questi CADUTI per la Libet:tà con fraterno dolore e con il 
fermo proponimento di veudicarli. 

Sappiamo che la loro audacia è stata una sfida troppo grand~ alla vil­
tà del nemica, perchè que to osasse risparmiarli, n nazi-fascismo sfoga 
con delitti il suo furore di fronte a tutto ciò che rappresenta coraggio , 
dignità, indipendenza. . 

l/incubo della catastrofe evidente ed imminente esaspera ancor p1u 1 

bassi istinti degli sciacalli fascisti. le mani lorde di · sangue innocente igno­
rano ogni controllo, ogni ritegno umano. 

Contro queste belve, contro qnesti distruttori, insorgiamo con tutte le 
nostre forze, perchè abbiamo dei Com'pag i da vendicare, perchè abbiamc 
le nostre famiglie, le no tre ca e da difendere. 

Attacchiamo con ogni o mll e 
ogni mezzo le forze delilemico 

L'armata Rossa è a poche decine 
di chilometri da Berlino, gli Anglo­
Americani avanzano in territorio te­
desco da occidente ed hanno inizia­
to lo sfondamento della linea Sigfri­
do. Non passeranno molti giorni che 
anche il fronte italiano si metterà 
in movimento. 

Questi i fatti, In tale situazione il 
Comando Militare della Piazza di 
Milano chiama a raccolta tutte lè 
forze Patriottiche ai suoi ordini per 
condurle all'attacco del nemico nazi­
fascista. per raggiungere, armi alla 

mano, quelle mete che racchiudono 
in sè tutte · le speranze, tutti i desi­
deri, tutte le angoscie dei milanesi 
e di ogni italiano: la LIBERTA e la 
PACE. 

Questi beni inestimabili, questi 
beni necessari per alimentare la no-
tra vita non si possono ottenere che 

con le armi. Il Comando della no­
stra città chiama alla lotta non solo 
i Patrioti inquadrati nelle formazio­
ni militari, ma tutti i cittadini: quel­
li che per età e salute fisica possono 
sostenere il fuoco nemico, come quel­
li che, esclusi dal combattimento 
armato, possono però attaccare il ne­
mico scioperando, manifestando nel­
le strade e nelle piazze la propria 
volontà di liberazione. 

zion i pr•rch è provvedano n rifornirli,. 
'?.S.~nno d eve nccellare di versare 

quote per le cooperative il cui effetto 
è rimandatio r;td un chimerico futuro. 

Gli stipendi devono essere aumen­
trlli e le indennità di guerra rein,t e­
!{rat e. ed estese n tutte le categorie 
~h e fino ad oggi JLOìl ne lumno be­
neficiato. 

Ai fornai devono essere consegnd'le 
la farina e la legna necessarie per la 
preparazione de! pane , ma contem­
poraneamente gli industriali devono 
]Jrovvedere a creare per i lavoratori 
dei forni di forLuna, nell' interno del­
lP fabbrich e . 

Le commissioni di ricerca e di re~ 
quisizione devono essere boicottate 
ron tutti i mezzi. 

I nostri bambini devono avere ra­
zioni sufficienti di latte. marmeUata 
e zucchero; tutte le razioni dei me~ooi 
.~corsi, fino ad O,!!J!i non distribuite. 
devono essere richieste. Anche agli 
adulti clevmw essere ricmiosciute qw.3-
ste spettanze. ··' 

Tali sono, in linea di massim(J), le 
parole d'ordine dei Comitati d'A~~­
t azione. Ma è urgente necessità ch.g 
le direttive si tramwino immediata­
ment,e in fatti concreti perchè la lotta 
pvs.w ESse;~ -é//i cuè.-. l C&tìttéaiì · di 
base provvedano subito a do.re le di­
sposizioni necessarie e a dirigere la 
lotta. In questo momento, più ch e 
mai, tutte le forze devono schierarsi 
compatte e lottare con accanimento. 

I Volontari della Libertà assaltanG 
i nazi.fascisti :.:ei loro covi e per le 
vie cittadine. E di questi giorni )~ 
battaglia impegnata dai garibaldini 
della 107 .a Briga,ta_ SAP "Libero J'e­
molo, in Via Veglia contro forze 
fasciste e t~desche di ~olto l?Upe­
riori di numero. Gli eroi della l07.a 
si sono battuti tra quattro caser~~' 
accerchiati da ogui lato, ma il .llfi· 
mico ha avuto la peggio: due uffi­
ciali tedeschi morti e numerosi fe­
nti, i fascisti in fuga, nessun cad~­
to tra i Combattenti della Libertà. 

Sempre gli uomini della l07.a '.il 
20 gennaio hanno voluto giocare una 
beffa a l nemico: una macchina carica 
di giovani armati di mitra, ad and!l­
tura moderata, ha girato in lungo e 
in largo per Sesto e Monza innég­
giando alle Brigate Garibaldi e mi­
nacciando di morte i fascisti che si 
t:on dati ovunque a precipitosa fuga. 

Una squadra della l03.a Brigata 
ha eliminato un sottuffìciale della X 
maf, i garibaldini della . ll2.a h~'Jilo 
compiuto numerosi disarmi, quel1 i 
della lll.a hanno attaccato u~ posto 
di blocco eliminando quattro servi. 
de1 nemico ed una not'oria spia c~e 
pres tava la sua pregievole opera jn 
loro compagnia. E l'elenco potrebbe 
continuare. 

Ma i colpi aranno sempre p~u 
numerosi e più gravi. Le Brigate Ga­
ribaldi e tutte le formazioni Patriot­
tiche per ordine del Comando Piazza 
sono mobilitate. Ogni giorno i Pa­
trioti devono colpire senza pietà e 
senza risparmio i nemici e i tradi­
tori. Non è questo il momento di 
incertezze: la gloriosa Armata Rossa. 
liberatrice dei popoli, egna il cam­
mino. 



I COMITATI DI AGITAZIONE CHIAMANO ALLA LOTTA LE MASSE LAVORA. 
n 25 aennaio si 1:'0110 riuniti in 

Conferenza i delegati delle pm 
grandi aziende indu triali, .dell'As i­
eurazione e Credito e del Gommer­
eio di Milano per di eutere la tragica 
ituazione delle ma se e per tabiHre 

1m piano d'azione comune nella lot­
!a per il pane e la libertà. 

La conferenza i è aperta col s"3!uto 
ai glorio i Caduti della lotta di Li­
berazione Nazionale, agli eroici Par­
tigiani e alle glorio e Armate Sovie­
ùche che tanno a e tando il colpo 
deci ivo alla belva nazi-fa ci La. E" 
... tato o servato un minuto di raceo­
glimento per i glorio::,i Caduti. 

La conferenza ha di eu . so il e· 
guente ordine del giorno: 

l) Esame della situazione gene­
rale: problema del pane, generi ali­
mentari, mense aziendali e collettive. 

2) Rivendicazioni. Lotta contro la 
demagogia fa ci ta e ·lotta C'ontro le 
commi ioni interne fasciste. 

3) Direttive per la lotta e fun­
zione dei Comitati di Agitazione. 

Dall'e ame del relatore e dalla di· 
eu sione animata a cui hanno parte· 

·cipato tutti i delegati risulta ehe la 
situazione delle ma se laYoratrici è 
<liventata drammatica a cau a della 
mancanza dei più elementari generi 

i prima nece~ ità e per mancan:w 
d i combu tibilc in un inverno imo­
!itamente rigido. 

Dalla di eu ione è ri 11ltato che il 
problema del pane. fra tutti, è quel­
lo ebe più a -iJla i la oratori. i 
pone il problema della co truzione 
(Li forni nelle fabbriche che as icu­
r ino il pane ai lavoratori e alle Joro 
famiglie. Si stabilisce di generaliz­
-:t..are la ri endicazionc della creazione 
.ai detli forni in seno alle aziende. 

Gli operai devono andare al lavoro 
,e non devono preoccupar i altro che 
del loro lavoro. Che le ingole azien­
de provvedano ad a icurare il neces­
.!<3.rio ai lavoratori. 

La conferenza stabilisce }e seguenti 
rivendieazioni: 

l) Problema dell'alimentazione. 
a) Impedire ad ogni co to la par · 

tenza del grano per la Germania o.n ­
de assicurare il pane ai cittadini ita ­
liani; 

b) esigere la di tribuzione rego­
lare di generi c~ntingentati, in ritar­
do di me i; 

c) esigere la immediata distribu­
zione di sale in quantità ufficienti~ 

d ) imporre la dis~ribuzione anche 
agli adulti del latte, dello zucchero e 
di tutti i !!eneri di cui ~ono tati 
privati; 

e) di tribuzione in quantità suffi. 
cienti di latte, zucchero, marmellata, 
farina lattea per i bambini. E'· già 
molto tempo che ai bambini non SI 

,}j tribui ce più marmellata; 
/ ) distribuz10ne anticipata di vi· 

\eri :t prezzo di li tino per costituire 
tlel1e scorte che permettano di affron­
tare ogni eventualità di guerra; 

g) eli tribuzione immed-iata òi 
00mbustibile; aumento della eroga­
zione del gas e della luce. 

21 lndennità di guerra. 
.Mantenimento integrale d eU' inden­

:lità di guern ed estttnsione a lotte 
Te categorie di la,·orat-ori. 

3J Mense Aziendali. 
rr) E tensione delle men e azien­

tlali ed interaziendali a tutte le offi. 
t:ine co-l beneficio dei pasti diurni e 
:era li; 

b ) di tribuzione del corri pellivo 
in natura ai lavoratori che non oos­
~-ono Ul-ofruire della mcma diurna n 
,:era le . 

-1} Awll ? ll/O clei salari. ner ade­
guarli al ere cente costo. della vita. 
Ci)n percentuali di aumC<nt() u.Jerio­
ri per le categorie men-o retribuite. 
pecialmente per gli operai meno 

qualificati, per le donne, per i gio ­
' aui. tenendo conto dell'amnento rlei 

prezzi dei generi te era ti, e non ol­
tanto di mercato nero. 

5) Istituzione di Spacci aventi la 
po sihilità di rifornire le ma se dei 
generi alimentari in mi ura ufficien­
t ed a prezzi equi, adeguati ai a­
lari. 

6} Cessazione licenziamenti e de­
por razione. 

71 Opposizione al lavoro not­
lllrno. 

8) As egnazione a tutti i eittadini 
del diritto di un minimo di acqui ti) 
di indumesti, carpe, biancheria, a 
prezzi di listino. 

La Conferenza chiede che le azien­
de distribuiscano immediatamente ai 
propri· dipendenti tutti i viveri gia­
centi nei pr{)pri magazzini e depo­
·iti 'a prezzi equi e di li tino. 

La Conferenza prende po 1z1one 
contro le Commis ioni di requi izio­
ne de tinate a pogliare i contadini 
poveri e medi, per rastrellare viveri 
per i tede chi. I lavoratori si riser­
vano il diritto di requi ire essi stessz 
direttamente ai grandi produttori il 
loro fabbi ogno tutelando o comun-

LAY·ORATORI, 

que acc-ordando i coi piccoli produt­
t·ori. 

Si decide di intensificare la lotta 
contro le commissioni interne · tru­
mento della demagogia fa ·ci La. Si 
prende po izione contro le (( Coope­
rative >> e tutte quelle i tituzi,oni che . 
il fa ci mo crea per te n t a re di in· 
gannare la ma sa ulla sua essenza 
reazionaria e per guadagnare quah·he 
giorno di vita. Si riafferma il prin­
cipio che chi partecipa alle e·ommi -
ioni interne collabora coJ nemico ed 

è perciò un traditore. 
Si riconferma il grande \alo re dei 

Comitati di Agitazione nella lotta 
delle ma e lavoratrici in condizioni 
di illegalità. Bi ogna vilupparli, po­
tenziadi. 

Nei Comitati di Agitazione si rle­
von-o attirare gli operai più combat­
tivi, gli impiegati, i teonici, le donne 
ed i giovani, .i socialisti, i comuni-
ti, i democratici e tutte quell cor­

renti indacali che hanno tm eguito 
nell'Azienda . 

Le rivendicazioni po te dalla Con­
ferenza re terebbero lettera morta se 
immdiatamente non venis e ingag-

LAVORATRICI! 
l rappre entantj dei lavoratori e delle lavoratr:.ci milane i i sono riu· 

niti ini conferenza per esaminare la situazione in cui sono ridotte le m.ae­
· tranze, le loro famigl~e, la popolazione tutta e per tracciall"e un piano 
d'azione. · 

La $Ìtnazione è veramente tragica: i lavontori e la popolazione tutta 
sono minacciati nell'esistenza. I generi alimentari sono diventati intro­
vahili ul mu·cato a qual iasi prezzo. tirati -sempll"~ più numerosi della po­
volazione sono Ci)str~tti. a recar i alle mense coUettive se no~ vogliono ri­
manere senza nuill"imento. 

ll pane manca!! qut; . t.o è il gr~do d'allarme!! I ;anificatori mancano 
di far.ina, di sale e di oombu~tihile; le nostre doD!ne sono costlrette a fare 
o~e di ~da nella neve per prQcurarsi il pane per la famiglia. 

I · fascisti hanno ll"equisi1o i negozi dei commercianti per rastrellare 
quel poco che anc()ll"a restava agli italiani e mandarlo in Germania. Si 
ceil"ca Òi diffondere la voce che i generi maneano perchè vanno tutti alle 
mense: è u.1Ul meneogTUl! I generi alimentari mancano perchè prendono la 
via del Brennell"o. 

Lo scopo del. fascismo è evicì~nte: ridurre, gli italiani a vivere àlla 
gioll"nata. Poichè essJ. sono antifascisti e non vogliono andare in Germania 
a lavo'l"ar~ per i nazisti e m.orice sotto i bombardamenti, bisogna creare 
l'ax~Ihi_e!n:e _adatto a piegar li; bisogna ridur li alla fame. alla disperazione: 
cosi ?I ~ec:~u~nn~ .al _p·asso fatale~ A, .questo. ea~eolo truce si dev~no pure 
far nsalire 1 lH:enzJamenti sempre piu numerosi. 

1\};e~.:tamente si oorive sui . g;ornali che la mena è il rane. ~ dei citta· 
dini, _e il giornale «Repubblica Fascista» giunge persino a propone di 
:opprimere le tes ere agli operai e ai c~ttadini che frequentano le mense. 

. La· Germania pll"esa alla gola dagli eserciti delle Nazioni Unite, dalla 
ero1ca Armata Rossa, dai partigiani dei monti, ,deJie valli e delle cìttà, 
{K":ma di lasciare l'Italia vuole &p.olparla fino all'06so, e i fascisti sono 
a) loro serV.zio in quest'opera ~ame. · 

·.. Nel momento imminente in .cui i nazifascisti Saranno .cacctalt saremo 
lasciati in preda· .alla fame, se g~à fin d'ora non approntiamo la lolla. 
LAVORATORI, CITIADINI 

~!l c~nferenza dei rapp~esenta~ti dei lavo~atori milanesi vi chiama 
aJla lotta, vi c,tr:ama aJl'az:one immec:Eata. I problemi che intea-essano · la­
voratori s~mo infiniti e fra gli altri importanti sono qneJli che ll."iguanfano 
la r;vend,cazione del mantenimento integrale della indennità di gue:rta di 
L. 25 ~ L. 10, l'aumenw -dei salari, sopralntto. pe'l' i lavoratori meno :pagati 
ma pnmo fra tUJ.ti, urg(m.tissimo·, è il [JI110blema del pane dei aeneri ali: 
mentari, del combustibiJe. ' o 

Bisogna impedire ad ogni costo 'Jche le scorte aucora esistenti :partan\) 
p~r ~a ~ermania; i tll."eni e i depos;ti devono essere assaltati e le derrate 
d1s!nbmte alla popolazio-ne; bisogna es; gere che i fornai siani) ,rifornit · di 
f~orma; . d,;. s1le. e ,di combustibile; bisogna· pretendere che i ne~ozi stano 
~1fo~mt1 e ~h.e i generi s'ano d"stribuiti in tempo, le razioni aumentate, 
1 v:vftri ant:ctpali per e o ti tu ,_e scorte per O·~ Di e ve n: ualità. 

LAVORATORI, CITTADINI, 

llicordate i precedenti ài molte città abbandonate dai tedesçbi in fuga 
in pred~ alla fame e alle malattie, nel Belgio, in Grecia, in Jugoslavia, 
nell'Ital1a centro mer: di.onale eoc. · 

Se non vogliamo seguirne la sorte non ci resta che una sola via: 
quella della lotLa. II nazifascismo battuto su tu li i i flt"on1i va verso Ja sua 
i-rremediabile rov:na , ma pr"ma di morire ci vuoi trascinare oon se nel­
I'.ab · ss11, _vuoi dare l'ultima pugnalar a al nostro d i graziato Paese, che deve 
nscattars1 a prezzo di lacll"ime e di sangue. 

LAVORATORI, 

Str .ngetev: attorno ai vostri Comitati di Agi l azione; segu:lene com· 
pallj ed entusiasti le direttive. Come ·sempTe essi vi guider·anno alla vit . 
lt)rJJ. 

L'unione dei 1avoralori e di tutto il popolo è un s.:curo !'egno di 
vittoria. 

Abbasso la guerra nnzi /nsc:stn! Jlivn la lntt'a dei lnvornrori .' 
LA CONFERENZA DEr COM. DI AG. MILANESI. 

giata la loua. La Confe1·enza deci­
dendo la lotta enza quarliere nel­
l'intere se dei lavoraiJori, indi<·a a 
que · ti la trada per la quale le ma .. ,. 
lavoratrici potranno difendere Ja loro 
e i tenza ed accelerare la caeciata t• 

la di truzionc del nazi-fa · ei ~mo. 
Tutti i Comitali di Agitazione dt•-

ono. riunir i inunediatamt'nte IH:r 

elaborare le deliberazioni .della Con­
ferenza e per traeciare un piano di 
azione i1nmcdiata per ~trappare su­
bito quelle rivendicazioni che ,o11o 
più. urgenti. 1 on c'è tempo da pt>r·· 
dere e ci vogliamo ,ah are dal frt>rl­
do e dalla fame. 

I Comitati di Agitazione devo.tw 
popolarizzare in mezzo alla ma · a J,. 
deliberazioni della Conferenza onde 
galvanizzarne la volontà di lotta. E--
a può assumeFe varie forme: prott::· 
te oollettive, delegazioni numero:-e. 

fermate di pochi minuti, ·fermate di 
alcune ore, ec('. La lotta de, e es e;.,. 
portata anche fuori dalle fabbricbo • 
e i11 appoggio alle altre mas,;e Ia, ~:­
ratrici e alla popolazioni' tutta. 

Il 'neees:oo delle agitazioni dipendt> 
innanzi tull-o dall'entu:.ia:mo e dallv 
:-; lancio con <~ui i Comitati di Agita­
zione "apranno impostare Ja lolla. 

Chiudendo i "uoi lavori la Con"ft·· 
renza ha 'olato le . e~nf'nli diehiara­
zio ui: 

lJ Ordine del Giorno ,;uj la~ ori 
della Conferenza; 2) Manifesto ai la­
,-oratori ed a11P lavora triei; 3\ Ordint• 
del Giorno al C.L. . della Lomhar· 
dia richiedendo la partecipazionP ili 
un t·apprc:.entunte dt>i Comitati di 
Agitazione in seno al C.L . .l\. delLt 
Lombardia; 4J aiuto ulla delegazio­
ne dei Sindacati ::-O\ ietit:i venuta i11 

Italia: 51 aluto ~1lla Confc<lera;;r,iou' 
Generale de] La"oro nell'Italin liht·· 
rata; 6) 1\Ionito agli indu:;tria]i. 

Il Comitato Sindacale di Milano e Provincie> 

l!ilano. 30 !{emwin l9.fS. 

Saluto ai lavoratori deii'.U.R.S.S. 
ORDJ E DEL GIORl\0 

In relazi one alla \i ita delln dt'[, •. 
~a:rione dci S!nda<·ati So\ietici nd­
l"Italia liberata; in reluzionr alla im· 
pre ione riportata dalJa . lP:-:o:a della 
'olontà di rit"o truzionc del popolo 
italiano~ in relazionp :~]la chiara d .~ 
lllO<'trazione di si mpatia daLa riai la­
' crat·ori ~O\ i etici ai la\ orator.i It:.~­
liani; i rappre~f'ntaoLi (l e i Im oratori 
plilane. i a nome dei la\ ontt~ri dd~ 
l'Italia an<"ora occqpala 

' I IMPEG ' ANO 
a continuare la lolla con rinno\al<t 
energia per affrettare la caduta dd 
nazi-fasòsmo ,., la <~e sazione di una 
infame guena di oppre ione. A far 
sì che nel futuro venga ventalo qua­
lunque teritath o di far nascere di~­
l'ensi fra il popolo !-Ovictico e quel! ~ 
italiano 

ED INVIA O 
ai Sindaf'ati ovictici ed attraver-o 
q ne ti a .tutti i lavoratori dell'ti .R. 
S.S. ed alla glorio a A!"mata Ros_ :r 
ir><·amminata irre. i tihilmente vers·> 
la ittoria, il aiuto dei lavoratori 
italiani certi che la profonda amici­
zia fra i due popoli sarà la ha c più 
sicura per la ricostruzione-dell'Europa. 

ENCOMIO SOLENNE 
La Delegazione Comando pcJ: la 

Lombardia dei Di · taccamenti Brigat•· 
d'As alto Garibaldi ha tributato al 
-1° Di taccamento della llP Brigata 
G::triba]di ap et Sergio Bas»i J> un 
encomio solenne <'On la ,.eguente nw­
tivazione: 

<< Durante il mese rli dieembr .. 19<:1 r 
partir1:1larmente si distingue' a e<m 
numerose azioni di di armo a danno 
dei fasci ti e dei tude chi ricuperand·n 
no\ e armi da fuoeo di 'ari o tipo , 
1·alibro l) . 

• 



'RIJCI CONTRO L'OFFENSIVA DELLA FAME, SCATENATA DAI NAZIFASCISTI 
Una sola causa 

Il pallo di unità di azione ouo­
·•·riuo dal no · tro Partito e daf Par­
tito Sociali · ta si dimostra sempre più 
uno strumento valido di lotta e una 
•icura prome sa di risultati più gran­
di che renderanno più potente e de­
cisiva l'azione deJla clas e operaia . 

Amitutto è ben chiaro 1·he l'e. i­
'-tenza di due partiti non significa 
clivisione delle ma,: e lavoratrici di 
fronte alle altre cla i e 110n i prP­
sta a manovre · eparatrici tendenti a 
indebolire il movimento, frazionan­
dolo, Ogni mili.tante ro:::ciente del­
runo o l'altro dei due Partiti a chf' 
ogni tentativo di i olamento è so­
vrattutto dirello contro il movimento 
operaio e contadino c-on idera: o nel 
•uo I'Omple ~o e non nella partico­
lare e pre. · ione che assume nei ~noi 
due Partiti. Questo fatto forni:;re la 
baM' pratic~r delJ'unitù, rifletlt• I'Ìoè 
lr· e. igenze l'Oncrf'te di que~to gi­
uante · co movimento popolare l'he 
v u.ole P de' e rinnovare é ri:::o Uevare 
la vita della ~azione, eliminando le 
infamie e gli errori di un pa .. sato di 
'-Chiavitò e di rovine. A quesl:t iden­
tità del rorHpito >=Lorico :i aggiunge 
ia comunanza della base teorica e 
"l'ientifica rappre ·entata dalla dottri­
na man.i!>La-ll•nini;.,ta affermata :i Yil­
loriosamente ·ul piano di lotta lllon­
liale e I'Onfermata dagli av,•enimcnt i 
da noi tutti giornalmente 'is~uti. 

L 'unil~t di azione 1 e g1a t{•rHTt:­
'ata in numerobe Ol'f·a ·ioni. Tuue le 
notizie delrTtalia liberata rivelano la 
,.rofonda intesa ùei due Partiti che 
affrontano di comune accordo i gran ­
di problemi nella rico Lruziobe ma­
teri~le e morale 'dell'Italia. L'a en­
z;:r, t•he ci auguriamo temporanea dei 
-:ociali!>ti dal governo non ha e;,au -
-flito le speranze della reaziont' che 
-i ripromette' a di menomare l"auto-
r.ità e il prebtigio d~l C.~.N. por­
tando in e:-:.o Ja divisione e la ri­
\alità. Contro que::.ta stessa reazione. 
t'ùnlro lulli i tentativi del fascismo 
di risorgere ma~ cherato, iamo ben 
,jcuri rhe razione eoncorde dei due 
Partiti ,.,i rivolgerà fino alla r11blru- -
~:ione compiPta del fasci;:,Jno. Si in­
L~n Hica intanto il la\oro delle Giun­
te d'intesa. sorte dappertutto per co ­
ordinare e inten:;ificare la lotta co­
rrmne contro .il nazi-fa ci mo e per 
rispondere aH' esigenza di creare un 
"rganismo di contatto permanente e 
('O truuivo. Il 26 gennaio h Giunta 
c·entrale ha prew delle deliberazioni 
di grande importanza. E' stato stabi ­
lito di promuovere una sottoscrizio­
ne comune per l"Avanti e l'Fnilà, di 
procedere in comune ad una e(lizio ­
ne de~ da. :;it·i del Marxismo-Lcnini-
mo e alla pubblicazione di un gior­

nale de:>Linalo a chiarire ni militanti 
P alle maasC' i pwhlc!ni dell"unità 
prolPtaria. 

Ognuno puÒ rilev·are facilmente il 
valor·c po~Jtn'O di questi accordi. 
Non :-i tratta di un vantaggio oon­
;;eguito dall"uno o dall'altro Par.tit.o, 
ma di un pa ~o :n an ti compiuto dal­
la cla e operaia che risolve i ·uoi 
problemi delJa c tampa eon criteri uni­
tari. seconno la legge del maggiore 
rt'ndimet;~Lo. 

Come questi, altri prohlemi si pre-
. -<entano giornalmente e la mil!liore 

garanzia di un::~ · ola radicale olu­
zi-one . ta nell'azione unitaria della 
da e operaia. Questa premeEsa por­
ra alla eonclu ione (•he il masi'imo 
dell'efficienza sarà raggiunto il gior­
no in cui le ma~i'f' lavoratrici saran­
no riunite in un wlo Partito. E oro­
vrio questa è attualmente la tenden­
:ra comune dei dne Partiti', nella qna-
1e si rie::.sumono le aspirazioni delle 
mas::.e. Qtlf'~ta tendenza è dettata dal 
compito :,Lorieo di rigener·azione del­
la vita nazionale ri:.cn ato in blocco 
al proletariato italiaPO. 

Le diffit·oltà? Alcune pregiudiziaJi 
di ordine politico ('he gli an·enimen-

ti e la buona 'olontà dei compagni 
maggiormente re pon~abi1i dei dut> 
Partiti. faranno facilmente superare . 

DALLE FABBRICHE 
na ,.ola difficoltà potrebbe essere 

eria e o tacolare il mo' i mento di 
modiftcazjo.ne: il ettari mo. I com­
J,Jagni comuni ti e ol'iah ti devono 
:-uperare e . upererauno ogni tenta­
zione ellari'a, ogni tendenza a circo­
·crivere nel proprio problema per­
,:;onale la i ione di quel più a to 
problema che è l 'affermazione viu o­
rio a di tutta la cla se dei lavora­
tori, operai, contadini, tecnici, im­
piegati. r partiti proletari ono ora 
impegnati a fondo in una lotta mor­
tale contro il nazifa ci m o. Que to è 
ora e senziale. Ogni iniziativa che 
rappre enta un progre so in ·questa 
lotta, una volla a sunta dai compa­
gni di un Partito, de e es ·ere se­
guito da quello delraltro. Cosi ,i 
comineia, (·o · ì si andrà avanti. 

La gi·ornata clel 21 geuna:o ha tro­
' alo grandio:,a ri pondenza nelle ma::-­
:::-e operaie ili Milano e a ella Pr·o, in­
c·ia. 

Bandiere Ro :::-e, cartelloni propa­
gandi tici, :.crilte murali, innume1 c­
' oli manife:;tini, ono appar i e ven­
nèro diffu~<i in nume1·o i stabilimenti. 

Alla Magneti Marelli un bandiero­
ne fiammeggiante di metri 3,50 pc.· 
metri 1,50 s' entolò per alnme ore 
,ulJa terrazza dello tabilimento. t. 
b Falk, Breda, Pirelli, Innocenti, in 
piazzale Loreto, Viale Lombardia. a 
Niguarda, in Piazza Corvcrto, !<ul tet­
to della Mensa Collettiva a S. Luigi. 
sul mon}lmento ai Ca1luti rli P. Ro­
mana, ulla Casa dello :3tuù<'ntc, ecc . 
appan·ero altre Bandiere Rosse usci-

BANDIERE AL VENTO - 21 Genn. 1921 - 21 Genn. -1945 
24 anni or sono, mentre in Italia, sot­

to le nubi grevi che si condensavano 
all'orizzonte politico e che preparava­
no lo catenarsi' della. più furio a 
tempesta, altri discepoli di Lenin get­
ta,·ano le preziose ementi dell'in e ­
gnamento m!lrxista-lenini ~ ta tra la no-
tra gente, eroica pattuglia di com­

.ballenti che affrontava erenrunente la 
quadrilustre per ecuzione del tiranno 
reazionario, piccola fiaccola vhrida di 
luce che si propoue' a tenacement~ (\i 
iJluminare la tri te !'Cf•na italiana. È 
eme La. fiamm<1 non i pense. Depor­
tazione e carcere, segregazione e e­
"izie non offocarono la fede invin- · 
eibile, non dispersero le e!'igue forze 
conll:o le quali pareva clie tutta si fo ;;. 
;,e rovesci.:it.:l la vi-olenza fasci ·ta. Ué­
cisero Gram ci. uccisero cento e cen­
to · aJtri compagni, i· carnefici del dit­
tatore, ma l'idea camminò, fl"Ji mille 
diffic.oltà, superando infine prove. 
non fiaccando-i, ma anzi rafforzando· 
· i attraverso le offerenze degli no· 
mini. E quamlo l'occbiuto tir::mno cre­
dette di aver spento .per :: empre la 
;:çhiatta genero~~. di .aver vuotato t: 
piegato l~ co cie~ze, di ;wer di5trut­
to nelle co cienze e nei cervelli la 

dottrina, qu~sta riappan-e fatta adul ­
ta. tra\ ·olgente- di forza giovanile, ruol­
tjplicata negli piriti pro' ati dalla du­
ra servitù e dalle sofferenze. E' riap­
par a nel momento più tragico per H 
no · tro popolo perchè la rinascita ia 
pos,;ibile . u que Ui strada eemenl:~ta 
dal ~ angue c'è tutta la mas. ·a lav-ora· 
tri.ce, oggi, tutto il popolo eh .:! com­
hattt'. Una speranza alimentala in ;:,i­
lenzio · in f11~do ai t·uori, ilua fede 
indomita non mai affievolita anche 
nei giorni più oscuri e ì>ÌÙ u·i,.,t !. ut~ a 
certezza che il giorno nuo-.. o ..trebh,, 
alfine orto. La ro ·sa bandiera ·1C'~!a 
lìbertà rima -e nasco ta pe1· anni ,.. an­
ni, ma è giunto finalmente il giorno 
di _ventolarla al ~ole. E al ole ha 
·ventolato otto il cielo di Milal'o. 
Migliaia di occhi hanno accar•~zznt•' 
i ,-e · illi piantati Lri6~falmente suJb 

,- itnpofente rabbia nemica. I la' ot·atori 
Ji hann~ i sati sui tetti degli stabili­
menti e deHe case; i lavoratori li han­
no: salutati <'OmlllO i. Li hannc. ~a­
Iutati i combattenti prote i nella t~:­
ta, i Caduti che non banno mai ce~­
-ato di indicare la LI·adu. Prome~sa 
di libertà, giuramento di combatte­
re, dichiarazione spontanea di fede. 

ALLARMI · PICCOLI E GRANDI 
Come v-ada la que tione degli al­

larmi ognuno a. Suonano le sirene 
t e non tutte · uonano chi sà nerchè) 
annunciando il piccolo allarm-e e gli 
apparecchi •ono - già · ulla citta . La 
radio avverte che gli apparecchi ono 
.a 50 km., mentre a poche centinaia 
di metri d'altezza ulle case essi vo· 
lano e tutti li vedono . Ne suna·tne­
ra\·iglia per que to dis~rdine di co ­
:-e, dal momento che. non è un mi-
tero che << repubblica fasci ta » equi­

.vale a caos oompleto e disorganizza­
zione. Nessnn stupore che le c-osid­
dette « autorità )), in .tutt'altre cose 
affaccendate, se ue infi chin-o della 
protezione, a mezzo di segnalazioni 
e ·atte, della v ila dei cittadini. C'è 
anzi da credere che la stampa e la 
pro-paganda fasciste cerchino con vo. 
luttà la pos ibilità di poter :p_ubbli­
care che gli Allel!ti (( uccidono pro­
ditoriamente i cittadini >> intenti al 
lavoro. Ma n-oi dobbiamo prendere 
quelle mi ure che nessuno prende per 
noi. Anche qui viene confermata la 
necessità di fare da noi e so1o da 
noi. · Gli operai degli stabilimenti 

u L T l M l 

hanno ri olto decisamente il pcobl..:­
rrla: quando suona l'allarme, p i eco] 1 

o , grande, o quando ci ono app:t­
recchi in cielo, abbandonano il la­
nJro e ~i riparano nei rifugi. Ma 
que to loro diritto, gli operai se lo 
,ò.no conqui tato a suon di cioperi 
e ~ di fermate giacchè è nolo che i 
nazi-fasci~ti nou mollar<> niente se· 
non qu:mdo la ma · sa fa la \'O Ce grof­
:5a. Ora, dorante uno degli ultimi 
bombardamenti, due tram v ieri han­
no lasciato la ita al loro po to di 
lavoro, non e sendo uonat·:> il <(gran. 
de allarme·» e ouindi non essendo 
stato fermato il -servizi~ tramviario: 
E ne cessarlo che i tra nn ieri api) li­
chino la regola degli altri operai. 
enza aspettare che le di po~izioni ar­

rh:ino <~dall'alto l> . Acl :-~gni f'-3 rma 
di pericolo, pianti,no in a:,. o le YCt­
lure e i riparino, suoni o non mo ­
ni la ire n a, ci ia il n i reo lo o il 
grande allarme. Il Comitato di Agi­
tazione dell"Azienda esamini il pro­
blema e dia le neces arie di ·posfzi·o­
ni affinchè i tramvieri siano avvertiti 
circa la linea di condotta da tenere. 

s s M E 
L'ordine del giorno del Maresciallo Stalin annuncia lo sfon· 

sud di Bre­
di Brieg e 

damento ed il passaggio . in forze deii'Oder a 
slavia su un fronte di 80 km. e l'occupazione 

altre località. 

La ri dv 'i\ o l'ntusia:>mo fra i hn ora­
tori tulli, ricordando <'O ·ì degnamente 
l'annÌ\cr,ario dellu fondazi?n•· del 
Partito Comuui~::J c dl'!la morte di 
Leni n. 

· Le ~r<l\ i l'C n dizioni in rui 'cr~ano. 
gli opctai hanno pinto nuo,amentt> 
allo sciopero le mac;.trun7e r!t ·l la Br.· ­
da, della Magneti Marelli e di o!Lre 
numerO~>!.! fabiJriche, elle !n' i.r<. auo 
delegazioni in Direzione per ;·ecl.l · 
rnarc aiuti in denaro. 'i, eri, ' , =- li:l­
rh. t·enihu,tibjli. J..:c::-trerna ;.tr<n nà 
della situazione e~i"e t·he le O trezio­
ni pron·edano alri,..tituzione Ji fumi 
interni di ziencb c·he garantiscano 
il pane .ai loro dipendeui enza to­
glierlo al re:,to della popolazione, e 
continuino nell'acqui lo e nella di­
:;Lribuzione dei dveri e del sale. 

Gli operai 'igilano attentamente af­
fi,ncbè questi !JI'O\' edimenti ... enganu 
attuaLi, deci i a riprendere in ogni 
mamenlo la lotta per vincere ogi1i 
difficoltà, ogni terginrsazion.;, ogni 
uppo izione. 

Ecco il te::.to dell' rdine del Gior­
no approvato e diffuso - dal Comitato 
di Agitazione della fabbrica Pnsquino. 

l) I compagni la, oratori in que­
:olo crudo i m erno i tro' :.~no :.enza . 
indumenti. enza ,-i, ri, mancando an­
che la già mi.,era razione. n ,os ten­
tamenlo a\ \"iene Lullo a bor~a nera. 
per la quale è in~ufficiente il mi -ero 
:;alario . 

21 La diminuzione dell'inù nuit ~1 
di. guerra e la ua oppre ione per i 
giOYani ed i non capi di fanùgli:L non 
pnrtano alla rivalutazionf' della Lira. 
ma sono un furto- ul salario. 

3t L "inflazione è aggr:n ala ~l u:­
IW per giorno dalla repubb~ica per 
il manl nirucnt:.~ dt:!!li ,birri t•·de~ehi 
e dei ::noi rifiuti. rifugiati ·i in menu 
a r: :>i per paura dèlla resa Jei conti. 

-I l l compagni di la, ow ·hi t ,L no 
pane, indumenti, eombmtibilc. per 
loro l! per i loru fumiliari, e 'i di­
ehiarano ::olid · li con lulli l:n ural.Jri. 

Que L. ordine dd giorno d im e -tla 
una chiara cu-cicnza del !:l'a\ i "· 1-

b~enti del mo111ento. , 
In two :,tabilimento di Gallant,te 

;!,:i cperai hanno -cioperato per pro­
testare contro i l'Ottimi lrOlJ!>O ba,~i. 
in altri i ono di~ tribuiti ,.i, erì, in-

. dnmenti e r·otubu::-tihile. 
· .. - Alla . Falk J.!,r:1Ì1 -numero di .opcrui 
hat:n·o interrotto iLlavoro LlU p; o­
te ta contra la riduzione dell'inden­
r ità di guerra. ,. per- •ollecitat c b 
tl-i::tribuzione di ,i,eri e di. \es tiario. 

.\.!ft:hc le Trrrji.'erir> e Cm· ·ler 'p h. n­
r:J :-c:opcrato eomp:Hte conlt o la ~up­
pr«: :e ,iun delle L. 25: lo ,le!: • :) i· ollC::­

('e o alla Berte/li di MiltHal. 
!la Bia11chi i me11;bri della Colll-

11 i,:.! ione inter~1:1 fat:•·;Ha inc.aril.'ati 
della distribuzione dei dvet i. si -o­
no dmo~trati dei 'eri fa _ci:;ti... 'en­
d~:rdo per pronrio eont::> un quiLLale 
di burro ed uno di lardo ~d aequi­
n:nti extra fahbr ica. 'conerl:J la rr .J­
dt. la Dirczi J nc ha punit"o ..t:.-ai blan­
llamuJtc. i r e :-pon~abi!i t :J n qt1alehe 
g.i . n .o di .o:-ncn ione. 
. Leguate {'i , ,gJiot;J tJLl' •Jucllc t·a­
n<~glic, Jt:\Ono e"~cre ,,ropri.J ;;li :. 11 ·­

rai della B 'unt:hi a ,ommini;:trarle 
· abbondante11rente! ... 

Parecchie ~ono le JJrote:;te e le 
l'ermate per oUener il t i~calcla •l!t ·H 1 

d t'i lccaH O\ ,. j la, ora co ì. alla G ->~o­
., o. F.l.C .. La!j.mnur.\ ·Ilo. eCf'. 

Q, unque le prole>te hann -ort ito 
l.Jtwn f>-"ilo a' endo le direzioni in un 
mc dJ o nclL1~tro pron e i~uto al ri­

. . ,caJJamento. 
Le e<; ntinue ru1Jèrie e ùi"one,:à del ­

le Commi~,.iuni fa:.ei Le hann~ re a 
nec·e ·saria la nomina di OIJ t;rai une ti 
"' prr hi nei posti di di:otrihuzio11c elci 
'i\ eri è Cflnlrollo delle Men::e Azien­
dali. dato lo s,·iluppo e !"importanza 
dH· qut>,ti hanno ormai a ~untJ. 



DAl. l. E CA~ M. PAG N E 
Rip~ndueiamo !'enza alternarne> la 

genuina e ·pre~ ione. due artit·oli di 
un compagno contadino . Molte que· 
~tioni richiedono chiarimenti c ron· 
fidiamo nella collaborazi·one dei com­
pagni deJle campagne. ai CJUali SOnO 
aperte queste colonne. per compi e· 
tare la documentazione delle gra' i c 
i~tollerabili condizinn.i t:reale nelle 
•·ampagnc dal regime nazi-fa · ci~ta . 

Jntanto ,-i profila una nuova mi· 
naccia. L e conuni._sioni di perqui~i­
i.io{;e i ~ tituite dai ladroni fà sei.sti pre· 
paran:> alle campagn~- una d e\ a~ta · 
7 ione e tm saecbegg10 senza prece­
denti. Lo :-copo di questa inizia~i' a 
è eli ottrarre agli italiani le ultime 
ri. or e elementari a benefieio dei te­
deschi c dPi banditi neri-

Que· ta ,-itunzione impon~ ai ronta· 
1lini un :,trandc clovere fiazwnale che 
è in perfetta annonia con i loro in· 
tere~ i. ·ulla de' e e::sere ceduto a 
questi 'Predonì. E ssi . devono trQvarc· 
il vuoto . Alla violenza i den~ rì pon· 
dere con la violenza. . 

contributo tra a;;~as · inati. can·erati. 
r·onfiua ti. non fu indifferernte. 

Malgrado i lauti guadagni che gli 
agrari ricavavano, protetti eomc era­
no dai dazi doganali che i.nibiYano 
ogni arrivo di cereali concorrenti, e::-· 
i i guardavano bene aella grande 

magg1oranza dei ca i, di migliorare 
le condizioni agricole. d i rimodet·· 
nare o rifare le ca, e agricole quasi 
tutte ultra centenarie e quindi diroc­
eate. ori ve di qual iasi. comodità : in 
molL.is ime manca ancora l'elettrir.ità. 

Con la guerra attuale le già OO {'O 

liete condizioni cconomiçhe dcllt' ' a­
rie categorie contadine peggiorarono 
nuo' amen te ver le ~cg:ucnti ean . ~' 
princiv-ali: 

ll Obbligo di eomtJerarsì tutti gli 
attrezzi del me ti ere : faki . . vanghe. 

haclili. ecc . 
2 l Co. trizionc di consegnare al· 

l'ammasso, l'eccedente del tessera· 
mènto dei pr·odotti in natura che n:n· 
gono con~e i come pagamento ai con-

tadini. 

laborazionis-li a' ranno la loro parte . 
La tomoda formula delle << maJ1i le­
gate o, non servirà a gius Lifi<'azione. 

lnLanto la Conff' rcnza dei Comitati 
di AgiLazione bJ lan('iato il << moni­
to 1J che tiprodueiamo qui ::otto . E 
ai grandi ~ordi. ;;;e gli ;1\·vertimenti 
non basta~sero, vt>rrà fatta intendere 
e-on mezzi più COll\Ìncenti. 

INSEGNANTI, 
di.pendenti delle scuole 

Che più i a t Lende? 

Dopo lanli me i di ~bilam·io rla 
en trnte ed uscite non abbiamo pJU 
ri panni cui allingere e la vita ci di­
venta imp·o · ibile. Abbiamo cbie -tn 
inutilmente mense e generi alimen· 
lari. L ~indenniLà dovutaci di QUobrc 
e no embre ci è !ilata pagala con due 
m si di ritardo: non abbiamo ancora 
'i-<to quella di dicembre e ~ià è an· 
nunciata la ~ oppres ione dell'indenni­
Là di guer ra. iamo ~ta li ('Omnleta· 

mente tra curati: i nostri stipendi :,o. 
no ormai molto -inferiQri a quelli 'de­
gl i operai c pPr noi la banca d'Italia 
non ha fendi. E' puerile aLtenclere an· 
cora che ci 'en ga conces ~ o spon tanea­
mente (Juanto abbiamo richìesto e ci 
è -treuamenLe nece ario. Co~ì le no­
_tre aspirazioni non po::,sono essere> 
interpretate nè soddi fatte nllraveno 
la ridicola i tituzione dei fiduciari. 
gettata a noi come e ca, dalle recenti 
dispo!"iz !oni n :pubblicane . Le varie 
ratgeoric di lavoratori, guidate dai 
loro ComiLati di Agitazione, sono 
riusò :e a Lrapparc con ]a l.otta mi­
glioramenti eronomici. 

eg11 ilc and1e voi compalli il v·o­
::;tro Comitato di Agitazione! Siant 
solLanto a Milano una cle6na eu mi­
gliaja di insegnanti e ditle~denti del­
la Scuola e là no- tra unione è già i11 
atto neJl'idenLi.Là delle nostre a pira­
zioni. Rappre cntiamo una forza c 
perciò pos iamo e dobbiamt.. preten" 
dere il ri ;;petLo dci no~, tri più ele: 
mentari diritti e conquistare una con­
diziQne economi{·a e morale degna 
del no~lro compito. 

I ladri fa eisti deYono es · erc acrol­
ti a fucilate. l prodotti "non JeY :>no 
finire nelle loro mani. E' dovere dei 
contadini - cedere questi pr·odotti a 
prezzi ragionevoli. ai partigiani e ai 
lavoratori delle città, i quali, com· 
battendo contro i nazi-fascisti, com · 
battono contro gli oppressori e ;rli 
:;frutta tori cl e i contadi n i . 

3) Il do,·er incominciare - conH' 
pre~crive il ,;igente contratto coloni­
co - l'allevamento del pollame pro­
prio in giugno, epoca di forte moda 
mentre iniziandolo in marzo 'questa 
po.trebbe essere in gran parte ·evitatl\-

L' oro det · Comitati di liberazione . Naz.ionale 

La cla e dei conta~ini, data Ja re · 
lativa facilità con la quale 'i più at·· 
ti,·i di e a vengono individuati, cau · 
Hl la minima estensione dei yj]lag~i 
c ] a caratteri -t i t'a del layoro i::-olat '> 

nei campi, in tutt·O il tra\aglia:o cam­
mino clell'mnanhà fu . emprc la più 
fruttata e la più angariata. :::ìolo agli 
albçri di que to secolo incominciò 
anche per e a un relativo migliora· 
mento delle ue condizioni economi · 
ehc, dovuto al orgere délle Leghe 
Contadine e dalle battaglie da c :;e 
ingaggiate per realizzarle . Ciò eonti· 
nug ino all'asce a al potere della 
reazione fasci.,ta poi a conse~uen-~n 

dj ciò, anche tutte le sudate conc[Ui · 
;;te dei contadini crollaror.·o ad 11na 
ad una, riducendoJi nuoYamente in 
condizioni mi erevoli, rimettendoì i 
alla mercè delle cla · si abbienli agri · 
cole, parte delle quali si aff~ ettaro· 
no., per accelerare questo vr9ces.so, ad 
additare alla polizia i migliori e~c ­
meuti della classe contadina, il cui 

4) L'esigenza che parte del maia ­
le venga conferita al raduno, mentre 
per contrapposto i contadini ono co · 
tretti a comperare tutto quanto loro 

occorre, d~gli attrezzi del me tiere ai 
!!eneri di abbigliamento e al mangime 
di ingra so, al mercato nero - perchè 
Lutto ciò è intr,ovabiJe n prezzi uffi­
ciali - i cui prezzi ormai raggiun· 
gono quote proibitive, riducend{)1i 
co ì ad uno stato di indigenza che 
li co tringe, per poter vivere, ~d 'ac· 
cenare di lavorare un terren·o · dopn 
la regolare giornata, alJe vQlte per 
un sesto, per un quinto e in ca i ra · 
rissimi, per un quarto del prodotto 
raccolto. · 

I contadini incominciano ad agi· 
tar i e a· formare nei villaggi, nelle 
Aziende Agricole, i loro Comitati -1li 
AgitaziQne Contadini, indispensabli 
per porre ~n. forza le loro rivendica­
ziQni e desideri, sia con comizi, che 
con manife tazioni e con articoli di 
giornali, e e occorre anche militar· 
mente. preparando C·O ì la rina-6d 
della Federazione dei La' oratori del ­
la terra. 

L 'attenzione delle grandi masse 
in que lo momentÒ rivoha ai ~rrall(li 
av enimenti militari del Fronle Ori cH· 

tale. 
Il cor- O favorevole degli e\ enti non 

de' e però signi ficare un rallenta· 
mento della lotta, ma anzi comanda 
un'i.nten ificazione di questa. E' giun­
to ora il momento cleci ivo. La par­
tecipazione a quef'ta lott:J. deve c~ten ­
clersi a tutti gli trati ~·ociali, alle 
pm ampie ma se pop·olari. Si tratta 
di salvare ciò che è materialmente 
minacciato dalla furia vendicath a 
della belva nazista agonizzante, 
tratta di dimostrare con i fatti che il 
popolo italiano è capace di reagire 
alle mpraffazioni rli un barbaro inva­
:::are e all'onta di un re!Zime di vol· 
!!a ri deliquenti e di conqui tar i J'in­
flinendeJ~za lottanrlo a fianco cle~rli 
Eserciti di Uber;>zione c-ontro il <'O· 

nume nemico. Il momento attuale esi · 
ge la mobilitazione di tutto il popolo 
per attuare la fase deci"i' a i!ell'J n;;11r· 
re7.ione ~azionale. 

Opporsi allé requisizioni agricole 

r'll11C i dPVP. S\.'Ole;ere (JllP"!a Jl!O· 

bilitazione? Mobilitare igni6ca or""· 

nÌz7.a.r c, significa di"porre di un'au· 
torità. 

Oue N> potere e questo compito eli 
orj:!;anizzazione sono affidali ai Comi· 
Lati di Liberazione NazÌQnale. La re· 

Un decreto dell'illegale ~verno fa · 
sci ta u cito i!l questi giQrni, natural· 
mente per favorire i uoi padr{)ni te· 
de chi, stabi1i ce, per i oontadini. 
agricohori, piccoli proprietari, l'oh· 
bligo di portare ·all'ammas· o una tll · 
teriore aliquota che varia dal lO al 
20 ~;0 per i creea li: grano, gra'n otu.r­
co, ecc., c il 30 CJ'o dei ma.ngini per H 
ge- tiame, minacciando, in cas-o di 
inadempienza, le , olite misure repres­
sive. 

Bi ogna oppor i in modo deciso a 
que to arbitrio, con egna_re all'amma -
so i suaccennati prodotti significa per 
le varie categorie agricole. manczn:'.a 
di cereali - non potendo privar:::i 
clell'inclispen -abile per vivere - per 
la semina primaverile, con relativo 
gravissimo danno finanziario per il 
naturale mancato raccolto, ed as_olu­
ta neces ità eli venclere, a bre,·e ca · 
dt:nza, parte delle ~orte vive : muc­
che, buoi, cavalli, eec., per mancan"-a 
eli mangime. 

E' uperfluo aggiungere dlC in pre-
' isione di ciò, qualche nuovo decteto . 
obbligherebbe a portarli al raduno. 
così ·oltre al ridicolo compen o per· 
~ibile, parte dei piccoli proprietari 

·i tro,verebbero privati dall"unica ri· 
s6r a (\be po siedono. la mtcca, e gli 
agricoltori decurtati fortemente da 
tna fonte di guadagno: il latte. 
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ln.fìne tutte le classi agricole sareb· 
bero soggette ad una fortis ima dimi· 
nuzione dello tallatioo, co ì neces· 
saria in questi momenti - data la 
mancanza di concimi chimici - per 
ingrassare i lnro già esausti terreni, 
riducend~ i raccolti al di otto di 
quanto è a solutamente nece sario per 
superare la crisi di a sestamento che 
porterà l'Italia, . fìn:1lmente libet·at.a 
dalla tirannia fa cista, sulla via della 
Democr-azia Progre ÌYa, garanzia per 
un radioso e i curo av' enire. 

I grandi sordi 
Infinite volte la classe lavoratrice. 

avanguardia dell'Esército popolare di 
Liberazi-òne, ba richiamato gli indn­
triali affinchè i chierino anch'es i 

dalla parte dell'Italia che com batte 
- per la libertà . · 

Ma se alcuni di e ;; i hanno rl ·po.oto 
all'appello,- la maggioranza ha fìnlo , 
di nQn udire ed ha mantenutQ intatto 
il comportamento che aveva pr·ovo · 
calio i richiami .tes i. Lo st-olt-o egtoi­
smQ di questi s'ignori, ha fatto altret­
tante 'ittime tra i lavoratori quan­
to il regime di . terrore uazi-fa ci t a. 
E, poichè i nemici del popolo pa· 
gheranno, anche gli indu~triali col-

ponsabilità di questi Comitati è chirt· 
mata ora in c.au a. La re pon abili l Ìi 
di tutti i militanti fasci ti, e noi eroi 
d rivolgiamo particolarmente ai Co­
mun1sti., è Ol'~ in1pee:nata a fondo oer 
la rinascita della missione a se!!nata 
ai C.L.N. - la lotta co.ntro i tede~(·hi 
e i fa~ci ti - per l'affermazione dei 
C.L.N. C'Ome ore;ani di JJotere e di 
azione delle masse ponolari. Per e e _... 
guire con ucces o auestì compiti, de­
vono ef' ere in primo luo'l.o :::oddi· 
sfatte due esigenze fQndamentali; 

l) Moltirlic rP i C.L.N. Fin'ora 
questi Comitati generalmente i ono 
oo tituiti, oltre che nelle ciuoscri­
zioni territoriali (regioni, pro vinci e . 
città) nelle grandi aziende. Il loro 
numero, per quanto grande, non è 
ufficiente. Bisogna che i C.L.N. sia· 

no formati dappertutto, in modo da 
comprendere nella loro fera di atti­
vità tutta la popolazione. In tùtte le 
zone di convivenza, ovunque cleter· 
minati intet·es i o esigenze comuni di 
vita avvicinano gli uomini, deve af­
fermarsi l'organizzazione dei C.L.N. 
Non basta che lo forzo in tale senso 
ia diretto alle fabbriche, agli uffici. 

alle banche e in genere ai posti _ nei 
quali ~ ono concentrate mas e notevoli 

di la\ oratori. I C.L. dc,··ono sorgere 
dappertutto. Rioni, trarle, categorie 
di piccoli produttori f'd e,ercen li di 
un determinato quartiere, p.ruppi di 
case popolari, ca e i olate. rappre en­
tano ambienti nei quali dev0110 in ­
trodursi i C.L. . Per e empio un 
C .L .N. dei panettieri potrebbe costi­
tuire in que · to periodo d i care ti a 
del pane un· organismo efficace per la 
lotta contro la fame. I Comitati di 
inouilini ehe si tanno co tituendo 
neUe case, quando avranno raggiunto 
pr<>porzionl numeriche ragguardevoli 
e aranno fra loro coordinati, oltre <t 

co tituire un'efficace organo di tutela 
degli organizzati, diventeranno uno 
, trumento potente di lotta contro il 
nazi-fa cismo. E bisogna fare pre to. 
E' un'impegno particolare per t'ittti i 
compagni quello di far i promotori e 
organizzatori di questi Comitati. 

2) Allargare la composizione dei 
C .L. N. Ri ulta che p e so l'iniziativa 
di co tituire 1m C.L. r . naufraga di 
fronte alle riserve formali tiche dei 
promotori che vogliono ad ogni co tQ 
trO\ are tutti -i rappt·esentanti di tutti 
i partiti . Que to è un grave errore. 
Un C.L. . di ba e - azienda, rione, 
casa, ecc. - deve lJOS ibilmnete ·com­
prendere i militanti eli quei partiti 
antifa ci ti che i trovano nella zonn 
di attività di quel Comitato, ma non 
è legato a cbemi fi i. Il C.L.N. ~ 
un -organo democratico, rappresenta· 
tivQ, npn una formula. E' quind: es-
enziale che in un C.L.N. sianc ,. m­

prese per o ne an tifa ciste eh{', .er le 
garanzie morali, per l'autontà, per 
la s tima, per la comb.attivtià, iano 
veramente rappre~entative eli quel 
gruppo particolare che così i orga­
nizza e ne e primano le a pirazioni 
e le tendenze. 

In questo sen~ o si parb di allar· 
gamento, in quanto la partecipaziQne 
al C .L.N. i estende ad elementi che 
non sono inquadrati in uno dei sei 
Partiti. Altra forma di allargamento 
è data dalla partecipazione al C.L.N. 
dei rappre e'ntanti delle grandi ,org-a· 
nizzazion_i di ma a. Fronte della Gio­
' entù, Gruppi di difesa della Donna. 
Comitati di Agitazione. E' e' itlentc 
ehe un C .L.N. il quale agif'ca in un 
ettQre nel quale ono contemp·oranea­

mente attive quelle organizzazioni, 
non può fare a meno del loro con­
cor o, · enza il quale clivenLerebbe 
estraneo ed isolato, priv-o òi conte­
·nuto e di · base, in quanto tagliat<O 
fuori da quelle masse nell c quali d è­
ve trovare il proprio s·ostegno e alle 
quali deve fronire l'appor.to della sua 
attività . 

ì'i ,, 

l) 


